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Dal nostro inviato 
ATENE — Frustrata sul terreno politico nel
le pur vaghe aspirazioni all'autonomia poli
tica dagli USA, che l'arrivo degli euromissili 
cancella ribadendo una sudditanza politico-
militare più forte che mal nel passato, l'Eu
ropa che oggi si dà appuntamento al vertice 
di Atene si ritrova mortificata e divisa anche 
nel difficile, complesso, spesso confuso dise
gno di Integrazione economica che da oltre 
un quarto di secolo ne Impegna una parte 
crescente. 

Il campanello di allarme è suonato, clamo
rosamente, un giorno dell'ottobre scorso, 
quando Improvvisamente la Commissione e-
secutlva di Bruxelles ha bloccato 11 paga
mento degli anticipi per la politica agricola. 
Un segnale sinistro di bancarotta vicina, ma 
non certo Inaspettato. Strette nella contrad
dizione fra entrate che non possono crescere 
al di sopra di una percentuale fìssa (dell'uno 
per cento) dell'IVA riscossa nel singoli paesi, 
e uscite che aumentano Incontrollabilmente 
per la caotica espansione di certi settori dell' 
agricoltura europea (lattiero casoario e ce
realicolo, soprattutto), le cui eccedenze ven
gono automaticamente comprate, e quindi 
finanziate, dal fondo agricolo della CEE, le 
finanze comunitarie stanno andando pro
gressivamente al collasso. E con esse, tutto 
l'ambizioso disegno di integrazione economi
ca dell'Europa, Interrotto bruscamente dalla 
prima crisi petrolifera del lontano 1973. 

Fu allora che la Comunità si trovò di fron
te ad una sfida che non seppe raccogliere: 
quella di diventare veramente un blocco eco
nomico — Industriale, agricolo, commercia-' 
le, finanziarlo — capace di fronteggiare In 
comune la ricerca di una nuova strada allo 
sviluppo, con un nuovo approccio alle tecno
logie, all'approvvigionamento energetico, ai 
meccanismi della crescita. 

Da allora, 11 cammino della Integrazione si 
è Incagliato nelle secche della crisi che inve
stiva tutti, e alla quale 1 singoli davano vìa 
via risposte diverse, spesso contrastanti, e 
con risultati divergenti. Fino a quello che 

sembra il punto morto del nostri giorni, e che 
è poi la materia del Consiglio europeo di Ate
ne che oggi, domani e martedì vedrà riuniti 1 
capi di Stato o di governo tedesco, francese, 
italiano, greco, Irlandese, danese, inglese, 
belga, olandese e lussemburghese nella capi
tale dell'ultimo paese entrato nella Comuni
tà, la Grecia, a cui è spettata In questa diffici
le fase la presidenza di turno della CEE. 

Il problema di come far uscire la Comunità 
dalla crisi finanziarla e dalla paralisi pro
gressiva di tutti 1 suol meccanismi, era stato 
posto già nel giugno scorso al precedente 
consiglio europeo tenuto In quell'occasione a 
Stoccarda. L'operazione si dimostrò allora 
difficilissima e piena di contraddizioni, tanto 
che l'elaborazione del plano venne affidata al 
lavoro di tutta una serie di consigli speciali 
— dell'agricoltura, delle finanze, degli esteri 
— che si sono ripetutamente riuniti da allora 
ad oggi. Il corno del dilemma sta nel venir 
meno delle risorse proprie della CEE da una 
parte, e nel crescere della spesa agricola dal
l'altra, nel momento In cui si fa Imperiosa 
l'esigenza di mettere Invece In cantiere tutta 
una serie di nuove politiche Industriali e del
la ricerca, nel campi più avanzati della tecno
logia, per dare risposte positive alla crisi, e 
per trovare Insieme la via ad un nuovo tipo di 
sviluppo, con l'obiettivo primario di un au
mento dell'occupazione. 

I problemi sul tappeto dunque, sono molte
plici. In primo luogo, una riforma della poli
tica agricola che permetta di risparmiare 
(oggi il 60 per cento del bilancio comunitario 
va all'agricoltura, e soprattutto al finanzia
mento di enormi eccedenze, come quelle di 
burro e che hanno raggiunto le 900 mila ton
nellate, una quantità pari a tutto 11 burro 
venduto nel mondo In un anno). In secondo 
luogo un aumento delle risorse, innalzando 11 
tetto dell'imponibile dell'IVA che va alle cas
se della CEE dall'uno all'1,4 per cento, e una 
soluzione del problema degli squilibri nel 
contributi alle casse CEE, che hanno fin qui 
penalizzato la Gran Bretagna, e In misura 
minore la RFT. In quarto luogo, il lancio di 

Oggi ad Atene il vertice CEE 

Rilancio o riflusso: 
questa la difficile 

scelta per i «dieci» 
Agricoltura, risorse, squilibri di bilancio, adesione di Spagna 
e Portogallo, i temi in discussione - Le posizioni in campo 

La Federazione 
Cgil, Cisl, UH: 

ad Atene 
no ai 

compromessi 
mediocri 

ROMA — CQIL, CISL E UIL hanno apprezzato, In un comu
nicato emesso in vista del vertice di Atene, il'lmpegno prean
nunciato dal governo a non sottoscrivere ad Atene "compro
messi mediocri", e ad assumersi quindi le responsabilità deri
vanti dalla manifestazione di un formale dissenso». La Fede
razione CGIL, CISL, UIL Indica come obiettivi qualificanti 
per 11 rilancio della Comunità un consistente aumento delle 
risorse pioprie, nuove politiche comuni e 11 consolidamento 
delle politiche comunitarie, e una profonda revisione della 
politica agricola. 

Questi problemi, sostiene la nota della Federazione «non si 
risolvono né con tagli finanziari e produttivi Indiscriminati, 
né con una "riforma"... Incentrata su esigenze di aggiusta
mento contabile*. Bisogna Invece codificare «quel meccani
smi di Interrvento e di garanzia Illimitata che sono la causa 
vera delle distorsioni e degli squilibri esistenti, e che spesso 
hanno così duramente pesato sullo sviluppo dell'agricoltura 
italiana». 

Quanto agli orientamenti del governo italiano, dice la nota, 
essi «sono condivisi dal sindacato, in quanto rivolti a salva
guardare la difesa degli Interessi nazionali su una linea di 
ripresa del processo di Integrazione europea, di ricqulllbrlo 
del suo sviluppo, di riforma delle sue politiche». 

una serie di nuove politiche Industriali e del
la ricerca nel campo delle telecomunicazioni, 
dell'energia, delle biotecnologie, che diano 
slancio a tutto l'apparato produttivo e Indu
striale del dieci paesi, soprattutto di quelli 
più arretrati. In terzo luogo, una riforma dei 
fondi strutturali (regionale e sociale) per ren
derli più efficaci ad affrontare le nuove esi
genze di regioni e strati sociali colpiti dalla 
crisi. Infine, l'allargamento della Comunità 
al due nuovi paesi del sud dell'Europa, la 
Spagna e 11 Portogallo, che da tempo hanno 
avanzato la loro richiesta di adesione. 

Su questi terreni, 1 ministri dei dicci paesi 
hanno lavorato a lungo in questi mesi per 
ritrovarsi, alla viglila del consiglio di Atene, 
se non al punto di partenza, certo ad una 
cristallizzazione delle posizioni, rispondenti 
più al singoli Interessi nazionali che ad una 
seria volontà di progresso comune. 

La divisione avviene su due linee strategi
che opposte: quella del tagli di bilancio, e 
quella dell'espansione. Sulla prima stanno 
schierati decisamente 1 governi del cancellie
re Kohl e della signora Thatcher: prima di 
parlare di nuove risorse, di nuove politiche, 
di rilancio comunitario sostengono Londra e 
Bonn, si esercitino drastici tagli sulle spese, 
soprattutto In agricoltura. La politica della 
forbice, secondo questa Impostazione, an
drebbe esercitata orizzontalmente, limitando 
sia le produzioni di latte eccedentarie del 
centro nord come quella Italiana drammati
camente deficitaria; togliendo sovvenzioni 
sia al potentati dell'industria agroallmentare 
del cereali e dello zucchero, come al piccoli 
produttori di pomodoro e d'olio d'oliva Italia
ni e greci. 

Questa posizione risponde a Interessi e 
strutture precise. La Gran Bretagna, con un 
settore agricolo piccolo e sovvenzlonatlssl-
mo, non ha molto Interesse al supporto della 
Comunità In questo settore, mentre la Ger
mania occidentale, con il suo forte apparato 
produttivo, pensa in questo momento di po
ter fare a meno di uno sforzo comune di ri
lancio, e punta a risparmiare sui forti contri
buti che ora versa alla CEE. 

Sulla linea opposta, quella che privilegia 
l'aumento delle entrate, pur con le necessarie 
modifiche e rispai mi (non Indiscriminati) 
nella politica agricola, ma con una forte ac
centuazione dell'esigenza di nuove politiche 
nel campo dell'industria e della ricerca, sta' 
l'Italia, con l'appoggio della Grecia e di altri 
paesi minori della Comunità. 

Ago della bilancia la posizione francese, o-
scillante: partita su posizioni coraggiose di 
rilancio comunitario, ora Parigi sembra vol
gersi piuttosto alla linea delle economie e del 
tagli, dando ragione al tedeschi, con 1 quali 
intende probabilmente ristabilire l'antico as
se preferenziale Parigi-Bonn che ha contrad
distinto per anni la gestione della CEE. Riba
dita anche negli ultimi giorni da Delors, la 
linea francese potrebbe prestarsi a due svi
luppi diversi: o quello della forma?lone di un 
rigido blocco fra 1 tre maggiori paesi, capace 
di opporsi ad ogni tentativo di espansione 
della Comunità, oppure quello di un'utile 
mediazione fra le due posizioni contrastanti. 

Uno del punti che restano pendenti è quel
lo dell'adesione di Spagna e Portogallo, su 
cui Parigi ha espresso fin qui una opposizio
ne netta, almeno finché la Comunità non ab
bia risolto l suol problemi interni. Un am
morbidimento di questa opposizione, che 
permetterebbe al vertice di Atene di fissare 
date e scadenze precise al due paesi del sud 
dell'Europa, potrebbe probabilmente costi
tuire un punto d'intesa e di scambio per otte
nere qualcosa su altri terreni. 

Il governo italiano ha In diverse occasioni 
dichiarato di andare ad Atene su posizioni di 
«fermezza» soprattutto per quanto riguarda 
la difesa della nostra agricoltura. Speriamo
lo, sarebbe la prima volta. Ieri, Craxl, ha ri
badito di voler evitare che le trattative «si 
Immiseriscano» In questioni particolari, a 
scapito dell'impresa centrale, quella del ri
lancio della Comunità. Quanto al problemi 
agricoli, ha ripetuto che «la delegazione ita
liana difenderà con fermezza 1 diritti legitti
mi e assolutamente fondati degli operatori 
del settore». 

Vera Vegetti 

Cresce in Sicilia la mobilitazione pacifista 

«Catena umana» 
di 15 km oggi da 

Catania a Sigonella 
Pienamente riuscita ieri la manifestazione internazionale a Gorizia 
sul valico Italo-jugoslavo - Crisi al Comune di Comiso - In migliaia 
hanno marciato da Pontedera a Pisa - Petizione a Grosseto 

CATANIA — Assemblee gre
mite di giovani nelle università 
e nelle scuole; picchettaggi e co
mizi volanti davanti ai cantieri 
navali e alle fabbriche; decine 
di seminari e dibattiti nei quar
tieri, nelle sedi delle ACLI e 
delle sezioni comuniste. In Sici
lia la mobilitazione contro i 
missili sta conoscendo uno dei 
suoi momenti più fervidi. Per 
stamane l'appuntamento è a 
Catania, alle 10 in piazza Uni
versità, per dare inizio a quella 
che è forse la manifestazione 
più importante dopo i blocchi 
della base di Comiso di quest'e
state. I partecipanti si snode
ranno tutti sulla strada che da 
Catania porta alla base US Na-
vy di Sigonella, sfidando le pre
visioni meteorologiche; forme
ranno una «catena umana» di 15 
chilometri. Il primo anello del
ia catena sarà formato dalla de
legazione dei pacifisti di Comi
so. Ma ogni «maglia» avrà una 
sua fisionomia: si raggruppe
ranno insieme, ad esempio, i 
pacifisti di Lentint. comune a-
discente a Sigonella, dichiara
tosi con apposita delibera «zona 
denuclearizzata», come altre 
amministrazioni comunali qua-
Ir Ramacca, Zafferana Etnea, 
San Cipirello, San Mauro Ca-
stelverde. Alla manifestazione 
ha aderito la federazione unita
ria CGIL, CISL, UIL, oltre ad 
una miriade di associazioni re
ligiose. 

Ha detto Nino Alongi, diret
tore di una rivista cattolica: «Il 
Papa è stato esplicito nei giorni 
scorsi con gli scienziati. Li ha 
praticamente invitati alla di
sobbedienza se costretti a co
struire armi». E padre Giacomo 
Ribaudo scrive su «L'Ora»: «Il 
fatto nuovo, direi rivoluziona
rio. nei cortei per la pace è il 
pluralismo politico e soprattut
to Io scendere in campo della 
Chiesa, con tutto 0 suo peso 
morale». 

L'altra notte migliaia di fiac
cole hanno illuminato le vie di 

Palermo percorse dai pacifisti. 
Per tutto il mese di dicembre, 
soprattutto a Comiso dove per 
il 30 è previsto un nuovo blocco, 
si susseguiranno le iniziative 
del movimento. 

COMISO — Va registrato, in 
questo ambito, un fatto politico 
amministrativo che potrebbe 
portare a rilevanti conseguen
ze: il centro-sinistra che regge il 
Comune destinato ad ospitare i 
Cruise è in crisi. Ieri la DC ha 
fatto sapere di avere ritirato la 
sua delegazione di giunta, com
posta da tre assessori. La moti
vazione ufficiale viene indicata 
in una «iniqua» ripartizione di 
fondi ai diversi assessorati e 
nell'avere destinato la poltrona 
di vicesindaco a un socialdemo
cratico; ma si sa che è crescente 
il disagio nei confronti del sin
daco socialista Catalano, di
stintosi finora per il suo oltran
zismo in favore dell'installazio
ne dei missili. Si aprono adesso 

— dicono i comunisti (13 seggi, 
contro gli 8 ciascuno di DC e 
PSI) — le condizioni per un 
nuovo quadro politico. 

GORIZIA — Il gelido pome
riggio decembrino non ha im
pedito ieri pomeriggio la piena 
riuscita, al di là di ogni previ
sione, della manifestazione a 
cavallo del confine italo-jugo
slavo promossa dalla Federa
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL e dalla Lega dei sindacati 
della Slovenia. Dall'una e dall' 
altra parte del confine sono ve
nuti in dodici, ferse quindicimi
la. È stato un incontro, per la 
pace e il disarmo, unico nel suo 
genere, che ha fatto alzare per 
qualche ora le sbarre di quello 
che è stato definito i! «confine 
più aperto d'Europa». «Riven
dichiamo dai rispettivi governi 
— hanno scritto nel documento 
conclusivo — la promozione di 
un programma di pace finaliz
zato al disarmo». Ricordato il 
particolare ruolo svolto dalla 
Jugoslavia non allineata, il do
cumento afferma poi che 

r«importanza strategica dei 
due paesi, derivante dalla loro 
collocazione geografica e dalla 
situazione geopolitica, impone 
il massimo sforzo e impegno af
finché quest'area, proprio ne! 
rispetto degli stessi interessi 
nazionali, non rimanga decen
trata, ma trovi una valorizza
zione ulteriore per il ruolo di 
cerniera che svolge tra Est e O-
vest. In questo senso devono es
sere rivolti gli indirizzi per la 
politica generale ed economica 
dei due governi, affinché ven
gano superate le grandi diffi
coltà che hanno colpito le ri
spettive zone di confine proprio 
per consolidare quel ruolo di 
"ponte" che. con un rinnovato 
sviluppo economico, risulta ne

ccessario per il mantenimento 
dei rapporti di collaborazione e 
amicizia fra i due Paesi». Al va
lico di San Gabriele, la folla era 
composta da molti lavoratori 
delle fabbriche dell'Isontino, 
da parlamentari, sindaci, espo
nenti sindacali e politici, parti
giani, cittadini che, proprio su 
quel confine, delle parole d'or
dine di pace intendono il si
gnificato più pieno. 

PISA — Migliaia di persone 
hanno marciato ieri da Ponte
dera a Pisa. È stata una mani
festazione (organizzata dal 
PCI) carica di entusiasmo, con 
bande musicali, gruppi di ani
mazione teatrale, complessi 
jazz, carri allegorici. Dopo 25 
chilometri i marciatori sono ar
rivati nel capoluogo, illuminati 
negli ultimi chilometri da cen
tinaia di fiaccole. In piazza dei 
Cavalieri, davanti alla Scuola 
Normale Superiore, ha portato 
un breve saluto della Direzione 
del PCI Adalberto Minucci. 

GROSSETO — Manifesta
zione e petizione con migliaia 
di firme nel centro maremma
no ieri pomeriggio, contro tutti 
i missili e per la ripresa delle 
trattative di Ginevra, per il ri
conoscimento dell'OLP e per il 
ritiro dei contingente militare 
italiano da Beirut. 

ROMA — Parte oggi per Mo
sca, su invito del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, una de
legazione del PCI composta da 
Gerardo Cbiaromonte, Gianni 
CervetU, Napoleone Cola Janni, 
Lapo Sestan e Pietro Verzellet-
ti. Sugli scopi della visita in 
URSS. Chiaromonte ha rila
sciato la Mguenle dichiarazio
ne: «Il nostro viaggio era da 
tempo previsto, e concordato, 
per avere, a Mosca e in altre 
località dell'Unione Sovietica, 
una serie di incontri, con espo
nenti del PCUS, autorità go
vernative, dirigenti di istituti 
di ricerca, dirigenti e lavoratori 
di aziende industriali, per ano 
«cambio di opinioni sulla crisi 
economica e finanziaria inter
nazionale e per assumere infor
mazioni e discutere sopra vari 

Delegazione 
del PCI 
da oggi 

in URSS 
aspetti della politica economica 
e sociale che oggi viene portata 
avanti in Unione Sovietica. Na
turalmente, la delegazione del 
PCI avrà anche incontri e collo
qui sui problemi dramamtici 
della situazione intemazionale 
e sui temi attuali della salva
guardia della pace e del disar
mo. Esporremo e illustreremo 
le posizioni del PCI sulla que
stione dei missili e le proposte 
che abbiamo formulato duran
te il dibattito alla Camera dei 
Deputati e nell'ultima riunione 

del nostro Comitato Centrale. 
Tali proposte avevano e hanno 
l'obiettivo, come è noto, di sol
lecitare un'iniziativa del gover
no italiano nei confronti dei go
verni dei paesi della NATO e di 
quelli del Patto di Varsavia 
perché siano compiuti, dalle 
due parti, atti che vadano nella 
direzione di un aleggerimento 
dell'attuale, gravissima tensio
ne e della corsa al riarmo missi
listico. Non pensiamo, ovvia
mente, di poter svolgere nessu
na mediazione di tipo diploma
tico: per questo il nostro viag
gio rientra nel quadro delle ini
ziative internazionali, che ab
biamo deciso, appunto, nella 
riunione del Comitato Centrale 
del PCI, per far conoscere, ad 
Est e ad Ovest, le proposte che 
noi avanziamo di fronte al con
tinuo aggravarsi della situazio
ne intemazionale». 

L'Austria prepara 
difese anti-Cruise 

VIENNA — «I nuovi missili NATO in Europa occidentale sono 
una "sfida" per la neutrale Austria e adesso dobbiamo pensare a 
difenderci». Lo ha dichiarato il ministro della Difesa austriaco 
Friedhelm Frischenschlager. Dopo l'annuncio della Finlandia, al
tro paese neutrale, sulla installazione di un nuovo sistema di radar 
per identificare le traiettorie dei missili, anche l'Austria, nella sua 
posizione strategica nel cuore dell'Europa, sta studiando i mezzi 
adatti all'intercettazione dei «Pershing-2» e dei «Cruise» americani. 
Gli esperti puntano sull'acquisto di speciali «caccia» di difesa, ma il 
bilancio statale non lo consente. Secondo Frischenschlager, po
trebbe invece andare bene un nuovo sofisticato sistema di sorve
glianza radar denominato «cuffia d'oro», che dovrebbe essere in
stallato sui contrafforti delle Alpi Stiriane che dominano la pianu
ra orientale. 

I l i missili» La NATO discute il «i 
Divergenze USA-Europa sui rapporti con Mosca 

settimana di riunioni a Bruxelles - Giovedì e venerdì il Consiglio atlantico (il primo dopo l'inizio dell'installazione occidentale) 
ericani escludono ogni «concessione» ai sovietici per indurli a tornare al tavolo negoziale - Luns lascerà l'incarico 

Intensa 
Gli americani 

ROMA — «Nulla è cambiato, so
stanzialmente, nella struttura delle 
relazioni Est-Ovest», malgrado l'I
nizio della Installazione degli euro
missili USA e la rottura a Ginevra. 
All'Insegna di questo incautamente 
ottimistico giudizio — espresso a 
Bruxelles da u n alto diplomatico 
tedesco-federale — gli europei del
la NATO si preparano al primo 
grande confronto nell'alleanza do
po la svolta dura delle settimane 
scorse. Domani e martedì, Infatti, si 
riunisce r«eurogruppo» (i ministri 
della Difesa europei); martedì e 
mercoledì il «comitato per 1 plani di 
difesa» e, contemporaneamente, 11 
comitato militare (i capi di Stato 
Maggiore). Giovedì e venerdì, Infi
ne, toccherà al consiglio atlantico, 
ovvero 11 plenum di tutti 1 ministri 
degli Esteri dell'alleanza, 

Ma se gli europei si presentano 
all 'appuntamento delta «settimana 
NATO» all'insegna dell'ottimismo 
dichiarato, gli americani sembrano 

più realisti. Escludendo esplicita
mente ogni Ipotesi di «concessione» 
a Mosca In materia di missili — 
vuol sul numero complessivo del 
Pershlng-2 e del Cruise da Installa
re, vuol sul tempi del loro disloca
mento — le fonti USA danno per 
scontato un periodo relativamente 
lungo di freddezza e tensione nelle 
relazioni con l'Est, pur se continua
no a sostenere che, alla fine, la «fer
mezza occidentale» pagherà e 1 so
vietici saranno «costretti» a tornare 
al tavolo negoziale. Non a caso gli 
americani, In modo del tutto oppo
sto alla condotta degli europei, alla 
viglila delle riunioni NATO vanno 
accentuando tutti I toni della pole
mica. Fino al punto di accusare 
l'URSS — come ha fatto 11 neocon-
slgllere di Reagan per la sicurezza 
Robert McFarlane — di aver viola
to l'accordo SALT-2 sulle armi 
strategiche (mal ratificato dagli 
USA, ma che ognuna delle due par
ti ha giudicato finora sostanzial

mente rispettato dall'altra). Con 
d ò Washington ha assestato un 
colpo al già traballante negoziato 
START. Mossa significativa: pro
prio sulla prosecuzione dei colloqui 
ginevrini sulle armi strategiche gli 
europei della NATO (soprattutto 
Roma e Bonn) hanno fin qui basato 
gran parte del loro ottimismo uffi
ciale sulla continuità del dialogo 
con Mosca «malgrado I missili». 

Tra gli USA e il «braccio europeo» 
dell'alleanza, Insomma, si va deli
ncando un contrasto che non ri
guarda solo 1 toni della polemica 
con l'Est. Ma anche al di qua dell'A
tlantico 1 problemi non mancano. 
Nelle riunioni della settimana en
trante 1 rappresentanti di almeno 
due paesi differenzieranno le pro-

Erie posizioni dal partner continen
t i . Quelli greci, da sempre contra

ri al dislocamento del missili USA 
in Europa, e quelli danesi, I quali, 
sia pure controvoglia, saranno co
stretti a rappresentare, nelle sedi di 

discussione, l'orientamento vinco
lante emerso dal parlamento di Co
penhagen. Il «Folketing», appena 
pochi giorni fa ha approvato una 
mozione In cui obbliga 11 governo a 
dissociarsi dalla decisione sulla In
stallazione degli euromissili USA. 
Senza contare che emergeranno 
dalle discussioni anche le «posizio
ni particolari» di Olanda e Belgio, 
con tutte le riserve espresse da que
sti paesi sul modo Ut cui dare corso 
alla doppia decisione del T9. 

Un altro contenzioso tra le due 
sponde dell'Atlantico, inoltre, r i 
schia di turbare l'unità di facciata 
del primo grande appuntamento 
NATO del «dopo missili». Gli USA 
stanno tornando alla carica alla 
grande con le richieste di maggiori 
impegni europei nel campo della 
difesa convenzionale. Richieste che 
Incontrano grandi resistenze, sia 
per i carichi economici che essi 
comporterebbero, sia perché ci so

no sotterranei ma fortissimi scon
tri di interessi nel campo delle for
niture dell'industria bellica, sia 
perché (ma questo è un dato su cui 
si soffermano per ora soltanto gli 
ambienti più sensibili e meno «alli
neati») 11 modo in cui certi ambienti 
USA — soprattutto il Pentagono — 
presentano la cosa fanno pensare a 
preoccupanti tentativi di modifi
care la strategia militare della NA
TO In senso offensivo e con criteri 
corrispondenti a interessi molto «a-
mericànl» e molto poco «europei». 

La «settimana NATO» di Bruxel
les, insomma, si presenta ricca di 
spunti d'interesse. Non ultimo, 1* 
addio all'alleanza di Joseph Luna. 
Al Consiglio atlantico 11 vecchio se
gretario generale annuncerà le 
proprie dimissioni. Gli succederà, 
ma solo In primavera, l'ex ministro 
degli Esteri britannico Lord Car-
rington. 

Paolo Soldini 

Giornalisti della 
CBS (USA) 

arrestati 
a Comiso 

COMISO — I carabinieri hanno arrestato questa sera a Co
miso due giornalisti. Adalberto PasquinI, di 53 anni e Vito 
Mocano, di 44 entrambi romani. Stavano eseguendo una ri
presa televisiva per conto deiia agenzia di stampa statuniten
se CBS davanti all'ex aeroporto Magllocco dove sono In corso 
I lavori per la base missilistica. 

I due giornalisti, che fanno parte dell'ufficio di corrispon
denza di Roma della CBS, sono stati dapprima accompagnati 
nella caserma del carabinieri per essere interrogati e quindi 
sono stati trasferiti nel carcere di Ragusa a disposizione della 
magistratura. Sono stati denunciati per «procacciamento di 
notule riguardanti la sicurezza dello Stato». 

8. 
Adriano Guerra 

Dopo Breznev 
È riformabile U socialismo sovietico? 

Aspetti e prospettive della crisi 
di u n modello. 

lire 12000 

Vittorio VMaB 

Comandante Carlos 
L'autobiografìa di u n rivoluzionario che "ha 

conosciuto tutto le carceri, ha visto tutti t 
paesi e h a combattuto u n po ' ovunque" . 

L, lire 7 500 
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VENERDÌ SULL'UNITÀ 

Salari 
e scafa 

mobile un 
anno dopo 
l'accordo 

• Due pagine dedicate alta verifica dell'intesa 
del 22 gennaio sul costo del lavoro 

• Un articolo di Luciano Lama 

• I conti IRES-CGIL sugli effetti dell'accordo 

• La nuova proposta elaborata dalla COL 

• Servizi sulla discussione nella fabbriche 


